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  Introduzione


  
    Sei l’artefice della tua vita: la puoi creare oppure distruggere. Per farlo usi la forza dei pensieri. Sei sicuro di fare un buon lavoro?

  


  Quello del pensiero è, come diceva Emerson, un potere spirituale. È il più grande potere che l’uomo abbia a sua disposizione. Il mondo come oggi lo vediamo è semplicemente il risultato di un pensiero collettivo degli esseri umani e ogni nazione si trova in pace e prosperità, o in anarchia e disordine, semplicemente a causa del modo con cui essa è stata pensata. E ogni individuo, la sua vita, le sue circostante, sono quel che sono in quanto risultato dei suoi pensieri.


  Una persona diventa ciò che pensa. Ciò che pensa è la molla che avvia tutte le sue azioni, che attira a sé ogni fatto circostante, il tipo di amici e compagni che la circondano. Ciò che pensa influisce sul suo stato d’animo, sul successo nella vita, sulla salute, sulla ricchezza, sull’essere amato o respinto. Ciò che pensa di sé costruisce il suo carattere, nel bene o nel male.


  Il pensiero di un essere umano è in grado di manipolare il suo destino, facendolo aderire ai suoi desideri o facendolo fallire miseramente. Infatti non ci sono limiti per il potere del pensiero, perché è una forza spirituale e potente. È quel potere che distingue la persona perbene dal bruto, quel potere che può avvicinarla a Dio, quel potere che assicura il successo nella vita, la più alta realizzazione di sé, quel potere con cui ogni difficoltà può essere superata, quella forza divina che rende bella ed energica la vita.


  Col pensiero, un uomo benedice o maledice se stesso. Con esso incontra nella propria vita il successo o il fallimento, la salute o la malattia, la felicità o l’infelicità, la povertà o la ricchezza. Tutto dipende dalla sua mente e dal suo tipo di pensiero. Quanto di negativo c’è nella tua vita come nella mia – che sia l’infelicità, il malessere, il vuoto, la disarmonia – è risultato del nostro pensiero disarmonico.


  Il nostro è un universo ordinato eppure non reagiamo armoniosamente con il nostro ambiente. Non siamo rispettosi della legge e dell’ordine circostante. Non dobbiamo modificare l’universo, ma noi stessi. La causa della malattia si trova dentro di noi, nel nostro mondo individuale, frutto della nostra stessa creazione. Quindi il disordine e i problemi che ci affliggono o la mancanza che limita la nostra vita non si possono superare se non con un cambiamento mentale, modificando la nostra abitudine del pensiero, ossia l’atteggiamento mentale.


  Nelle pagine che seguono cercherò di mostrarti come puoi, modificando i tuoi pensieri e il tuo atteggiamento, fare “retromarcia” ed entrare in sintonia con l’Idea Divina. Quando ciò avverrà, la tua vita sboccerà come una rosa.


  Come dice la Bibbia: “Sì, partirete con gioia e sarete ricondotti in pace; i monti e i colli daranno in gridi di gioia dinanzi a voi e tutti gli alberi della campagna batteranno le mani”.

Capitolo 1

Il pensiero: la causa dell’azione

Esistono una mente conscia e
una mente subconscia. La prima raccoglie le esperienze e le
informazioni attraverso i sensi. Impara dai libri, dalle
conversazioni e dall’esperienza. È dotata di ragione e prende
decisioni. I suoi pensieri, successivamente, attraversano la mente
subconscia. La mentesubconsciaè quella che agisce, la
responsabile di tutto ciò che facciamo. È la sede della memoria e
dell’istinto. Si tratta di un serbatoio di grandioso potere, ha una
intelligenza straordinaria e svolge tutti i processi più complicati
che riguardano il corpo umano, essenziali per la stessa vita. Il
più saggio e colto degli uomini non può neppure avvicinarsi alla
piena comprensione dei suoi meravigliosi poteri, ciònonostante
conosciamo quanto basta le nostre azioni e, controllando queste,
costruiamo la nostra vita e il nostro destino.

La mentesubconscia,
benché straordinariamente intelligente e potente, non agisce in
modo autonomo. Vale a dire che segue ciecamente e fedelmente i
pensieri che giungono dalla mente conscia. Pertanto dai nostri
pensieri dipendono tutte le nostre future azioni. Se i cattivi
pensieri raggiungono la mentesubconscia, avremo azioni cattive e
distruttive. Concentrarsi su pensieri di fallimento porta
inevitabilmente al fallimento stesso. D’altro canto se ci si fissa
su pensieri positivi, il risultato sarà una serie di azioni
positive. E se i pensieri forti, di successo, vengono impressi
nella mente, si otterrà una robusta azione costruttiva che conduce
al successo e alla propria realizzazione.

È impossibile nutrire pensieri negativi e portare avanti azioni
positive. Ci hanno provato in molti. Si dicevano: “Fuori sarò
irreprensibile e rispettabile, ma in segreto coltiverò questo
pensiero perché è piacevole, ma non lo lascerò andare oltre, perché
so che la sua realizzazione può farmi naufragare. Perciò ingannerò
anche i miei amici più intimi. Visto da fuori sarò impeccabile,
come è giusto che io sia, ma dentro, nella mia mente, coverò
pensieri negativi. La mia sarà una doppia vita, darò agli altri una
versione pulita di me ma nel mio mondo sarò differente. In questo
modo saprò godere del male nel pensiero e sfuggire alle sue pene!”.
Chi dice questo ignora il potere del subconscio. Ogni cattivo pensiero
covato nella mente aumenta il proprio potere di suggestione finché
si ingigantisce al punto da esplodere, nella vita, sotto forma di
cattiva condotta: un’esatta replica dei pensieri malvagi. Questo
spiega perché così spesso le persone che sembrano perfette a un
tratto vanno incontro al fallimento. Stanno semplicemente
raccogliendo i frutti dei loro pensieri.

Mentre questo
è vero per la maggioranza di chi cova in sé il pensiero negativo,
ci sono quelli che, per mancanza di coraggio o di opportunità, non
riescono o non vogliono “spezzare” il corso delle loro azioni
negative. Con i loro cattivi pensieri suscitano certe emozioni che
non possono essere soddisfatte e che perciò devono essere represse.
La repressione è uno stato di salute cattivo e talvolta
cronico che nessun medico può curare, è un male che va oltre la
medicina. Attenzione però, non credere che chiunque soffra di
questo disturbo si sia “macchiato” di pensieri malvagi, ma accade
spesso, questo sì. Quest’esempio è una semplice illustrazione degli
effetti del pensiero negativo e sono tanti coloro che ne hanno
visto i risultati fra amici e parenti.

La maggior
parte dei miei lettori è senz’altro capace di non arrendersi al
pensiero negativo, ma è bene sapere che la legge agisce nello
stesso modo anche per quanto riguarda i pensieri
positivi.

Esistono due
tipi di pensiero: costruttivo e distruttivo, detti anche positivo e
negativo. La nostra vita dipende dal tipo di pensiero che
formuliamo perché in seguito questo viene inviato alla
mentesubconsciache lo renderà
manifesto tramite le nostre azioni. Se permettiamo alla nostra
mente di soffermarsi sui pensieri distruttivi (e purtroppo è la
cosa meno faticosa da fare) le nostre azioni saranno
inevitabilmente nocive e negative. D’altra parte, se pensiamo in
modo costruttivo – il che richiede uno sforzo maggiore, come salire
in cima a una montagna – l’azione costruttiva sarà automatica. Per
esempio, se un uomo al lavoro subisce dei torti e si carica di odio
vendicativo, pensando addirittura all’omicidio, arriverà a un punto
di non ritorno, in cui potrebbe uccidere per davvero. Invece, se lo
stesso uomo riesce a ripulire la mente da quelle pulsioni
autodistruttive e sarà capace di perdonare i torti subiti o, meglio
ancora, se riesce ad amare la stessa persona che gli ha fatto un
torto, ecco che la sua vita sarà un successo nell’accezione più
elevata del termine.

Ancora, un
uomo che offre libero ingresso a pensieri di debolezza e paura, che
teme il fallimento della propria impresa, che teme la concorrenza,
probabilmente fallirà perché tutte le sue azioni saranno deboli e
incerte e prive di quella forza necessaria al successo. D’altra
parte, se si impegna a cacciare ogni pensiero negativo e a
rinforzare costantemente la sua mente con affermazioni di successo
– in altre parole, se invia forti suggestioni positive al
suosubconscio– quell’uomo potrà
avere successo, perché le sue azioni saranno forti e decise. Quando
si troverà di fronte a una difficoltà, la sua
mentesubconsciagli darà la giusta
energia, la capacità di resistenza, il coraggio e la
determinazione, semplicemente perché è stata addestrata in modo
adeguato.

Sarebbe
possibile riemp [...]
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